
                                      

               Il Porto sfiora il colpaccio  

                              Vince 3-2 ma non basta. La Supercoppa va al Novara  
 
JACOPO FORADINI                                                                                       LUNEDÌ 24 MAGGIO 2010 
NOVARA. Sembrava dover andare tutto secondo copione al Piola:  
e invece ecco il Porto che non ti aspetti. Complice un Novara che, forte del 3-1 dell’andata e 
 dopo essere passato in vantaggio nel primo tempo, ha perso completamente la bussola nella ripresa.  
In questo contesto per poco ai coraggiosi ragazzi di Calori non riesce il colpaccio. Tesser 
manda il campo il suo Novara con il collaudato 4-2-1-3, schierando praticamente tutti i titolari. 
Calori sa che il risultato dell’andata è una probabile ipoteca per gli azzurri e ne approfitta per dare 
spazio alla linea verde. Il Novara parte subito forte e al 2’ Rubino è imbeccato splendidamente  
da Motta con un lancio millimetrico, ma solo di fronte a Nardoni calcia incredibilmente alto.  
Al 12’ ci prova Vicente su punizione da 30 metri: il suo tiro a girare sul primo palo colpisce 
l’esterno della rete. Al 15’ c’è un cross in area, la palla passa fra Siniscalchi e Madaschi ma Rubino 
al momento del tiro è fermato da Pondaco. La partita è divertente e Ludi si improvvisa attaccante, 
raccogliendo un angolo sul limite dell’area piccola e colpendo il palo più vicino con un tiro a girare. 
Il Novara insiste: Bertani cerca il gol capolavoro con un tiro di controbalzo dopo un lancio di 
Rigoni ma senza inquadrare la porta, e anche Porcari ci prova da fuori ma senza fortuna. 
Il gol è nell’aria e arriva al minuto 28: calcio d’angolo battuto da Rigoni, la palla è spizzata da 
Drascek, sbuca Ludi che stavolta non può sbagliare a porta sguarnita. Sembra che la ripresa sia già 
scritta. Invece il Porto è più vivo che mai e improvvisamente reagisce. Lisuzzo perde malamente 
palla da Fusciello che serve Bocalon: solo davanti a Fontana l’eroe di Verona non può sbagliare e 
segna il gol del pari. Adesso il Porto ci crede e nel giro di un minuto Bocalon impegna per due 
volte Fontana, prima con un tiro da fuori e poi da dentro l’area. Il Novara è stordito e il Porto passa 
in vantaggio: sponda perfetta di testa di Cardin che serve Altinier, il quale in mezza girata batte sul 
primo palo Fontana. Al 15’ succede addirittura l’incredibile: Gemiti si perde Cardin sulla fascia e 
ancora Altinier in doppia battuta ribadisce in rete dopo la prima respinta di Fontana. 
Improvvisamente è la paura a farla da padrone: il Novara cerca di riordinare le idee, il Porto 
naturalmente si accontenta e la partita entra in una fase di stallo. L’unico a tentare di modificare gli 
equilibri è il nuovo entrato Gonzalez, che commette un probabile fallo in partenza non rilevato da 
Zonno e tira una bomba dai 30 metri che però è respinta benissimo dal nuovo entrato Rossi. Quando 
i rigori sembrano ormai realtà, è invece lo stesso Gonzalez a chiudere la pratica: Ventola porta 
via l’uomo e serva la punta che si gira e batte Rossi dal limite infilando l’angolino basso. Il cuore 
del Porto è immenso e i ragazzi di Calori si ributtano in avanti: Pondaco con un tiro cross fa correre 
i brividi ai tifosi azzurri e Puccio su punizione sfiora il primo palo, ma il risultato non cambia più. 
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